
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 11/5/1 988 

=========== ====== ==  

I l  g iorno 11 maggio 1988 alle  ore 16.00 in  Milano - Via Boito n.  8 -  presso gli 

uff ici  del la Presidenza del l’Associ az ione, a  seguito di  regolare convocazione 

a  mezzo lettera raccomandata de l 14 aprile 1988, si  è  r iuni to i l  Consiglio 

Direttivo per  discutere  e del ibe rare  sul  segue nte:  

ordine de l giorno  

1) Nomina de i t re  Vice Presidenti .   

2)  De terminazione del  numero dei  membri  del  Comitato Esecutivo, nomina 

degli  stessi  e de leg a dei  poteri  al  Comitato stesso.  

3)  Emolumento del  Pre sidente.  

4)  Trasparenza delle  condizioni: presentazione del le schede-prodotto. 

5)  Varie  ed eve ntuali.   

=========== ====== ==  

Sono presenti  o rappre sentati ,  i l  Presidente prof.  Tancre di  Bianchi ;  i  V ice 

Pre side nti:  Auletta Arme ni se dr.  G iovanni  (prof.  Pe pe),  Be llini  avv.  Francesco 

(avv. Carlo  B ell ini);  n.  34 Consigl i eri :  Albi  Marini  dr.  Manlio (dr.  Ge lardi),  

Amabile  avv. Francesco, Ardigò dr.  Robe rto (rag. Brambilla),  Bedeschi  dr. 

Giorgio, B ianchi  gr .  u ff.  Domenico (avv. Faiss ola),  Bizzocchi  rag.  Franco, Sosia 

sig.  Alfredo, Bronzetti  dr.  Benito (rag.  Brusoni),  Capone ing.  Giuseppe, 

Ce sarini  prof.  Francesco, Chiarenza dr.  Mari o, D’Alì  Stai t i  dr.  Antonio,  

De mattè prof.  Claudio, Dosi  Delf ini  dr.  Pi erandrea, Fazzini  dr.  Marce llo (dr.  

Boccell i ) ,  Franceschini  rag. Franco (dr. Rossi),  Lacapra avv. Raffae llo  (dr. 

Giuratraboc chetta),  Magnif i co Prof.  Gio vanni, Martini  rag . Gian Paolo, 

Mascolo avv. L ui gi  (dr.  Convito),  Mazzar el lo dr.  Gi useppe, Passadore  dr.  

Agostino, R iccardi dr.  Franco (dr.  Bacciga ),  Rivano dr.  Carlo , Rosa dr.  Guido, 

Scarpis  dr.  Lorenzo, Se me raro dr.  Giovanni,  Sommazzi  rag. Gianfranco,  

Spedale  dr.  Dome nico, Tartagli a avv. El io,  Trombi rag. Eusebio, Trombi dr.  

Gino, V allone dr.  Vi nce nzo, Venesio dr.  Camillo;  n.  3  Revisori :  Di Pr ima dr.  

Pietro, Re nzi dr.  Re nz o, Sangiovanni dr.  Gi ovanni Luigi .   



Hanno giust if icato la  loro assenza i  Signori:  Abboz zo dr.  G iorgio, Fantini  dr.  

Mari o, Fort i  dr.  Pier o, Giltr i  dr.  Carlo, Perrone dr.  Vince nzo, Quattr ini  dr.  

Giorgio, Sella  dr.  Maurizio,  Valdembri  dr.  Alberto,  Vil la dr.  Mari o.  

È  prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l’art.  23 dello Statuto, es ercita  le  funzi oni  di  Segretario.   

SUI PUNT I 1)  E 2):  

-  NOMINA DEl TRE VICE PRESIDENTI 

-  DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEI ME MBRI DEL COMITAT O ES ECUTIVO, 

NOMINA DEGLI STESSI E DELEGA DEI POTERI AL COMITATO STESSO  

Il  Presid ente r i corda ai  Consigl ieri  che  in conformità all’art.  16 punto o)  e 

all ’art .  18 dello  statu to vigente spetta al  Consigl io (e non all ’Assemblea, come 

in  passato) nominare i  Vice Presidenti  e i  membri  del  Comitato Ese cutivo dopo 

ave rne de terminato i l  numero. 

Lo statuto prevede espre ssamente in tre i l  numero de i Vice Preside nti  e da 5 a 

9  i l  numero dei compone nti  i l  Comitato Esecutivo.  

Fatte  queste  preme sse i l  Prof. Bi anchi invita i l  Consigl io a trattare 

congiuntame nte i  due punti  al l ’ordine  del  giorno procedendo pr ima alla 

nomina di  tutti  componenti  del Comitato Esecutivo e  scegliendo poi  tra  questi 

i  Vice Presidenti.   

Ri ce vuto l ’unanime  accordo del  Consiglio,  i l  Prof.  Bianchi  propone al 

Consigl io stess o - in base alle segnalazioni r icevute - d i  determinare in  nove i l 

numero de i componenti  i l  Comitato Esecu tivo e di  accogliere le proposte che 

e gl i  ste sso avanzerà e vitando così  di  r i correre ad una votazi one te nuto conto 

che  i  candidati  segna lati , tutt i  me ritevoli  d i  stima e  conside razione , sono pi ù 

numerosi dei posti disponibili .  Interviene l’Avv. Faissola per incoraggiare i l 

Prof.  Bianchi  ad avanzare e gli  stesso le  proposte, dal  momento che, a- suo 

avviso, è i l  Pre sidente, nomi nato dall’Asse mblea, è  i l  più  qualif i cato a 

rapprese ntarla.   

I l  President e,  r ing raz iando, propone -  dopo aver brevemente  indicato di  avere 

adottato nella scelta i  nuovi  cr iteri  dimensionali  f issati  dalla Banca d’I talia -  

di  nominare compone nti  i l  Comitato esecutivo i  Signori:   



1. ALBI MARINI dr.  Manlio  

2. AR DIGO’ dr.  Robe rto  

3. BIGNARDI prof.  Fr ancesco  

4. BIZ ZOC CHI rag. Fr anco  

5. BRONZETTI dr .  Benito   

6. CESARINI prof.  Francesco  

7. TART AGLIA avv. El i o  

8. TROMBI dr. G ino  

9. VENESIO dr . Camillo  

sui quali  si  sono avuti  i  p iù ampi consensi.   

I l  President e apre la  discussione ed invita i  Cons igl ier i  a prende re la parola. 

Poiché  ne ssuno chi ede la parola, i l  Presi dente mette  ai  voti  la sua proposta.  

Per  alzata di  mano,  dopo prova e controprova, i l  Consigl io approva 

all ’unanimità la  proposta del Presi dente e nomina i  suddetti  signori 

componenti  del  Comitato Esecutivo per i l  t r ie nni o 1988/1990.  

I l  Consi gli o approva inoltre la proposta de l Presidente  di  invitare  i n via 

permanente  alle  r iunioni d i  Comitato il  Dot t.  Carlo  Ri vano, Diret tore Ge ne rale 

di  Istbank.  

I l  Presid ente,  i nf ine , su invito del  Rag. Bizzocc hi formula la proposta di  

nominare Vice Preside nti  i  Signori:  

1. FAISS OLA avv.  Corrado  

2. PE PE prof.  Fede rico  

3. SELLA dr.  Maur izio.   

I l  Consigl io  per  acclamazione, accoglie  la proposta avanzata dal  Presidente i l 

quale, r i ngraziando tutt i  i  Consiglier i  per la  f iducia accordatagli ,  assicura che 

il  Consigl io  Dirett ivo  sarà sempre tenuto al corre nte -  con fre quenti  r iunioni 

della vita  ass ociat iva, de i proposit i  e  de i programmi di  Assbank e  r ivolge ai  

membri  de l Comitato Esecutivo l ’ invito ad una inte nsa e fattiva collaborazione 

e d ai  Vice  Pre si denti  di  assisterlo pe r tutta la durata del  mandato.   



Per quanto riguarda il  confer imento dei poter i  a l  Comitato, i l  Preside nte 

propone di d is cuterne  alla pros si ma riunione di Consigl io.  La proposta vi ene 

accolta al l ’unanimità.  

SUL PUNTO 3) -  EMOLUMENTO DEL PRESIDENTE  

Chiede la parola i l  Rag. Bizzocchi i l  quale  prega i  colleghi d i  non dar luogo alla  

discussi one , ma di incaricare i  Vice Pre sidenti  d i  concordare con i l  Presidente 

l ’e ntità dell ’emolumento per  i l  tr iennio prossimo.  

I l  Prof.  Bia nchi pre ga i l  Rag. Bi zzocchi di  n on dar pe so alla questione e  invita 

a  non apportare r i tocchi all ’emolumento f inora percepito poi ché e gl i  s i 

considera soddisfatto anche se è r imasto invariato da sei  anni.   

I l  Rag . Bizzocc hi insiste sulla proposta e si  conviene, inf ine , di  interessare 

della questione i  Vice Presidenti  in occasione della prima riunione di 

Comitato.  

SUL PUNT O 4) -TRASPARENZA DELLE CONDIZIONI:  PRESENTAZIONE DELLE 

SCHEDE-PRODOTTO  

I l  Prof.  Bianchi - r iprendendo la parola - invita i l  Prof.  Cesari ni  ad il lustrare al 

Consigl io le  conclusi oni alle  quali  è  g iunta la “Commi ssione di studio per la 

trasparenza delle condizioni”.   

I l  Prof.  Ce sarini - dopo avere ampiamente il lustrato l ’atti vità  svolta dal 

“Gruppo di lavoro” - si  soffe rma sulle  conclus ioni  alle quali  è pe rvenuta la 

“Commissione ” contenute nel l’appunto distr ibuito  ai  Consiglier i.  Egl i  

sottol inea che. la Commi ssione ha inteso ut il izzare  quest’occas ione “forzata” 

proposta dal  legi slatore  per avviare rapporti  p iù chiari  nei  confronti  della 

cl ientela per  quanto attiene la comunicaz ione delle  condizioni.  Tutto ciò in  

paral lelo con quanto sta per realizzare  l ’ABI  in  materia  di  mode llo unif ìcato 

dell’Est ratto c onto. I l  r isultato de l lavor o della Commissione è  la “scheda 

prodotto” che riassume  nel  modo più ampio possibi le  tutte le informazioni,  i  

te rmini  e  le  condizioni  del  rapporto che vi ene  ad istaurarsi  t ra banca e cl iente 

e d a t i tolo e semplif icat ivo è stata approntata la scheda prodotto r iguardante 

il  “Conto Corrente”, copia della quale è contenuta ne ll ’appunto 



sull ’argomento distr ibuito a tutti  i  Consiglieri .  Di tale  prodotto i l  Prof.  Cesari ni 

da ampia e dettagl iata  i l lustraz ione.  

I l  Prof.  Cesarini  non tralasci a di  precisare che la Commi ss ione ha approvato 

il  lavoro svolto dal  “gruppo” ed ha aggiunto che l’ i mpostazi one così come 

il lustrata è stata condivi sa dal  Prof.  Visco, Deputato al  Parlam ento, Membro 

della C ommiss ione Finanza e Tesoro della Came ra, nonché promotore de l 

dise gno di legge sulla trasparenza de lle condizioni.  I l  pre detto ha chiarame nte 

dichiarato -  in occasi one  dell’Osservatorio  di  Assbank - che in presenza di un 

sif fatto atteggiamento assunto dalle banche il  disegno di le gge non avrebbe 

più motivo pe r esse re portato avanti.  Analoga dichiarazione è stata fatta  dal 

Ministro  del  Te soro i l  quale, con ben altra autorevole zza, ha precisato che una 

autodiscipl ina degli  enti  creditizi  potre bbe  e ssere uno strumento per preve nire 

una disciplina legislativa r igida e restr itt iva della e conomia privata.   

I l  Prof.  Cesari ni conclude  i l  suo intervento auspicando che l ’Associazi one si  

faccia carico di approntare altre  schede/prodotto, oltre quella  ese mplare 

inclusa nel rapporto ed altre quattro già  predi sposte e sommariamente 

e saminate dalla Commissione, in modo da marciare  spe ditamente nella 

direzione de siderata ed al  tempo ste sso che i l  Pre sidente e i l  Comitato 

Esecutivo di  Assbank possano ri ce rcare  attraverso appropriati  canali  d i 

comunica zi one una adeguata pubblicizzazione dell’ iniz iativa che da un lato 

chiarisca ancor meglio  al  legislatore e alle  Autorità di  Gove rno le  inte nzioni  

della categoria e  dall’altro lato solle cit i  a l l ’ iniziat iva ste ssa, anche  al di  fuori  

della nostra categoria,  ampie  adesioni al  f i ne  di  porci  i n posizione di 

avanguardia  sullo s pecif ico problema.  

I l  Prof.  Cesarini ,  r ing raziando i  componenti  del  gruppo di lavor o ed i  colleghi 

della Commissione  per la collaborazione prestata che ha conse ntito in così 

poco tempo di raggiungere i  r i sultati  pre fissati  di chiara esau rito i l  compito 

aff idatogli.  

I l  President e r ing razia  i l  Prof.  Cesarini  per  l ’ottimo lavoro svolto  ed intrattiene 

il  Consigl io  s ull ’opportunità  di  g iunge re ad una autoregolamentazione citando 

all ’uopo avve nimenti  e  dichiaraz ioni aut orevoli  a favore de lla tras parenza 



sottol ineando ancora una volta i l  pe rsi stere di  una atmosfe ra parlamentare 

non propizia al  s istema bancario, anche pe r la  spinta contrari a esercitata da 

altre lobbie s e dal l ’atte ggiamento de lla stampa che  non è ce rto favorevole alle 

banche .  

Pertanto i l  Prof . Bi anc hi - consi derato che la questione r iguarda l ’ i ntero 

sistema bancario e non soltanto la nostra categoria  -  chi ede  al  Consigl io, con 

il  Prof.  Cesarini  ed eventualme nte con i  Vice Presidenti,  di  pot er i l lustrare in  

due se di  la nostra iniziat iva:  

-  in sede ABI per avere  dal  resto del  sistema· una r isposta positiva o negati va;  

-   in sede Bankitalia per sentire  l ’opinione  del la Banca Centrale  circa gli  

e ffett i  sperat i  dall ’ in iziativa.  

Tutto  ciò  da farsi  ne l prossimo mese di  g iugno, dato che non è  possibi le,  al 

momento, poter aver accesso in Banki talia pr ima de ll ’Assemblea della Banca 

Ce ntrale.  Nel f ratte mpo -  non procedendo allo  sciogl imento della 

Commissi one - sarà possibi le  medi tare sull ’argomento ed eventualmente 

avanzare da parte  di  tutti  a  q ualsiasi  componente della Commissione  proposte 

var ie  per un migl ior pe rfezioname nto de lle sche de. 

Chiede la parola  i l  Dott.  Venesio per sottol ineare la pericolosità  de ll ’ iniz iat iva 

parlamentare e pe r auspicare  l ’adozi one, al  più presto possi bi le ,  della 

autoregolamentazione  de lla trasparenza, l’unico espe diente  per  scongi urare 

l ’ i ntroduzione di condizioni ve ssatorie  ·nei confronti  delle  banche.  Anche  il  

Presidente,  ovviamente , s i  dichiara d’accordo.  

Interviene l’Avv. Tartaglia per r ingraziare  i l  Prof.  Cesarini  e  coloro che hanno 

collaborato al  proge tto. Egl i  chi ede, però, di  conosce re quale  r is alto si  inte nde 

dare al lavoro effe ttuato, anche dopo aver  senti to ABI  e  Bankita lia e  se non si  

r i t iene che possa trascorre re un tempo troppo lungo pri ma di  far lo  conoscere 

all ’este rno e all ’opi nione  pubblica presso la  quale l ’ immagi ne de lla banca non 

è , certo, br il lante .  

Chiede la parola i l  Dott.  Camanni i l  q uale, esprimendo parole di  plauso verso 

la Commissione per  il  pregevole lavoro svolto  e dichiarandosi  d’accordo con 

il  Dott.  Vene sio e con l ’Avv. Tartaglia,  su ggeri sce di dare r isalto  alla nostra 



in iziati va  anche pe r far  r iconos cere all’ Associazione i l  r uolo di  punta di 

diamante del  s istema e  di  determinare in sede ABI una azione pubblicitaria 

incisiva verso i l  pubbl ico al  quale far conoscere i l  punto di vista delle  banche, 

e vitando però di  porre l ’ in iziat iva sullo  stesso piano di quel la assunta dall ’AB I 

non molto· tempo fa  (Forattini).   

I l  Prof.  Bianc hi,  dichi arando il  proprio ac cordo con i  punti  di  v ista espressi dai 

Consigl ieri  Venesio, Tartaglia e  Camanni,  propone al  Consigl io di:   

-   non sciogliere la “Commissi one per la Trasparenza”;  

-   informare  ne i pr imi g iorni  d i  g iugno Bankital ia ed ABI de ll ’ in iz iativa;  

-   pre parare  una campagna di  comuni cazione se da parte di  ABI  non v i  sarà 

intenzi one ad ade rire alla nostra iniziati va .  

L’Avv.  Fai ssola,  pu r concordando con il  Presidente sul la val idi tà delle  

proposte formulate,  esprime le sue perple ss ità  in ordine ai  te mpi occorrenti 

per  lo  svolgi me nto di  tal i  adempi me nti.   

I l  Prof.  Bianchi rassi cura t utti  che f ino alla f ine  de l  mese di g iugno non sarà 

pre sa alcuna inizi ativ a ·per  cui entro tale  periodo c’è i l  te mpo necessario per 

portare  alla conosce nza dei  polit ici  e  dell ’opinione pubblica l ’ i niziat iva 

dell ’Associazione.  

L’Avv.  Faissola r ingrazia i l  Preside nte e insiste che la divulgazione del 

progetto di  t rasparenza avvenga nel  prossimo mese di giugno se l ’ABI non sarà 

intere ssata ad e ste nderlo al  res to del  si ste ma.  

I l  Dott.  Venesio si associa alla proposta dell ’Avv. Faissola.  

I l  Prof.  Bia nchi,  nell’ i ntento di  definire megl io la questione  trattata, convoca 

il  Comitato Esecut ivo ·per  i l  g iorno 24 maggio alle ore 13.30 per  r idi scute re la  

strategia  di  annuncio.  

SUL PUNTO 5) -  VARIE ED EVENTUALI  

I l  Preside nte r i corda che  tanto il  Consigl io  di  Istbank quanto quello di  Assbank 

ave vano deliberato di proce de re all ’acquisto di  un immobile 

dest inato ad accogl ie re le att iv ità svolte dalla  colle gata I .C.E.B. e d i n 

particolare l ’attiv ità di  formazione.  



A tale  r iguardo i  due Consigl i  ave vano espresso parere favorevole all ’ i nizi at iva 

e d autorizzato a pro ce dere all’aumento del  capitale sociale de lla  collegata 

I .C.E.B.  

I l  Prof.  Bianchi  informa che s i  pre senta ora l ’occasione di poter concludere 

l ’acquisto di  un i mmobile sito  ne lle v icinanze della  se de di Assbank le  cui 

dime nsioni  sembrano essere· ottimali  ed i l  pre zzo di  acquisto abbastanza 

conve nie nte data la part icolare destinazione dell ’ immobile f inora adi bito  a 

scuola . L’acquisto è  comunque condizion ato al  parere favore vole del  Comune 

di  Milano che autoriz zi  Assbank a occ uparlo  insie me a Didasbank ed ICEB.  

Chiedono la parola  alcuni  Consi gl ier i  pe r conosce re l’esatta  dimensione, 

l ’ubicazione ed i l  prezzo de ll ’ immobile e  i l  costo definit ivo del  bene dopo la 

necessaria r istrutturazione.  

L’Avv.  Faissola suggerisce che è prefer ibile andare  in locazione piuttosto che 

comprare anche  se il  canone dovesse esse re oneroso, ma sempre  pi ù 

conve nie nte che non inve stire complessivamente  L.  7.000 mil ioni.   

I l  Dott.  La Sc ala i l lustra  al  Consigl io  le  rag ioni di  opportunità che consigl iano 

di  proce dere all ’acquisto dell’ immobile in parola  sottol ine ando che tale 

opportunità è de terminata anche da un vincolo di  de stinazione  che limita  i l  

raggio di  commercializzaz ione. Se il  C omune dovesse  dichiarare l ’assenso per 

l ’occ upazione del l’ immobile da parte di  Assbank l ’operazione potre bbe 

rivelarsi  un buon affare. Poiché v ie ne venti lata una propos ta di  acquisto da 

parte di  Istbank chiede la  parola i l  Dott.  Rivano i l  quale r ibadisce  quanto 

sostenuto dal  Dott.  La Scala e cioè che l’acquisto - se i l  Co mune di  Milano 

desse  parere favorevole  al quesito formulato dall’Associazione - potrebbe 

rivelarsi  un ottimo affare. Chiede la parola i l  Rag. Bizzocchi ,  i l  quale pur 

dichiarando di e ssere favorevole  a  investimenti  immobil iar i  d i  questo t ipo, 

e sprime perple ssità  a concludere  l ’affare pe r la presenza di vincol i  che ne 

l imitano la commerciabil ità  in  caso di  vendita.  Dopo ampia discussione,  al la 

quale intervengono i l  Dott.  Rivano, l ’avv.  Faissola,  i l  Dott . Venesio e i l  rag. 

Bizzocchi,  i  quali  ult imi d ue  chie dono in  particolare  se l ’acqu isto 



dell’i mmobile  di  Via Domeni chino, ospitando anche la struttura di  Assbank, 

non consenta di alienare l ’ immobile  di  Via Brennero.  

I l  Prof.  Bianc hi,  e sprimendo il  suo personale convincime nto che l’ immobile di 

Vi a Brennero dovrebbe e ssere ceduto solo nel  caso di  assoluta necessità, 

seg nala al Consigl io i l  suo favore vole or ientamento all ’acquist o di  que llo di 

Vi a Domenichino. An che l’Avv. Fai ssola è  de llo ste sso pare re de l Presi de nte.   

I l  Dott.  Rivano suggerisce  di pregare il  venditore di  atte nde re f ino alle r iunioni 

del  Comitato Ese cutivo di  Assbank e di  Istbank che si  terranno entro i l  25 

corrente. Se i l  pare re  de i due Comitat i  sarà favorevole al l ’acqu isto, 

subordinatamente alla r isposta positiva del  Comune di  Milano al  quesito  posto 

da Assbank circa la compatibi li tà della destinazione del l ’ immobile,  potre bbe 

e ss ere  st ipulato un compromesso condizionato e,  ottenuto il  parere 

favorevole del C omune, procedere all ’acquisto.  

I l  Prof.  Bianchi,  con il  pare re favorevole del  Consigl io,  invita i l  Dott.  La  Scala 

a  chiedere al  venditore una proroga dell ’opzione  sino al  25 corre nte al lo scopo 

di  assumere le  necessari e de libere  del  Comitato di  Assbank e di  Istbank al 

r iguardo.  

__________   o    ___________  

 Alle  ore 17 .35 i l  P residente,  non essendovi  altro da deli be rare,  d ichiara 

chiusa la  r i unione 

 

Il  Segretario         I l  Presidente  

 

 


